
Sentenza n. 833t2019

R.G. Nr. 412812018

REPUBBIJICA ITALIANA

IN NOME DEL POPCTLO ITALIANO

TRIBUNALE ORDINARIO di RIMINI

Sezionè Unica Civile

Il Tribunale Ordinario di Rimini, riunito in Camer{ di Consiglio nelle persone dei magistrati:l
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- resistpnte contumace -
l

I

s

Dott.ssa Francesca Miconi

Dott.ssa Elisa Dai Checchi

Dott.ssa Giorgia Bertozzi Bonetti

ha pronunciato la seguente

sul ricorso Nr. 4128/2018 R.G. promosso da:

( taa

:-''
presso 1o studio dell'Aw.

procura in atti;

Presidente

Giudice

Giudice Relatore

confronti di

PUBBLICO MINISTERO

lnteryenuto per Legge
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CONCLUSIONI: All'udienza del1810912019, il difensord di parte ricorrente ha concluso come da verbale

di udienza. i

ESPOSIZIONE DELLE RAGIONI DI F.ATTO E DI DIRITTO DELLA DECISIONE
i

Dagli atti e dai ddcumenti di causa risulta quanto segue,

P'- apromosso il presente giudilio chiedendo che il Tribunale voglia dichiarare la

separazione persbnale dei coniugi, adottando le seguenti condizioni: "In via principale: 1. ffidamento

esclusivo del minpre alla madre síg.ra

. .-.;, ,

relazione alle cal,ne del fallimento del matrimonio; 5. la sifr.ra

risiedere con il iltinore; 3. regolamentare il díritto dí visitk del padre secondo le modalità che si riterranno

più opportune, iri considerazione della tenera età del bambino, ed eventualmente alla presenza della madre;

4. entrambi i gè,nitori cureranno il mantenimento di relazionì significative con ì nonni e con gli altri

congiunti, con liobbligo per entrambi e per í rispettiví familiari di astenersi nel modo piìt assoluto, in

presenza dei mi4ori, da considerazioni negative sulla figEra dell'uno ovvero dell'altro genitore, anche in

interesse che rigl,nrdano il figlio relativamente all'istruziolae, all'educazione ed alla salute tenendo conto dei

suoi bisogni, cap\acità e inclinazioni naturali ed aspirazionl; in via subordinata: L affidamento condiviso del

minore, con collbcazíone stabile e prevalente presso la rrladre e mantenimento diretto a carico dí ciascun

genitore, per leispese ordinarie e straordinarie, nei tenlpi di frequentazione del minore presso ciascun

genitore; 2. asseignazione della casafamiliare sita

alla sig.ra ' , esclusiva proprietaria, ove condnuerà a risiedere con il minore; 3. regolamentare

it diritto di visitQ del padre secondo le modalità che si Aiterranno più opportune, in considerazíone della

tenera età del bhmbino, ed eventualmente alla presenza della madre; 4. entrambi i genitori cureranno il

mantenimento dilrelazioni significative con i nonni e con gli altri congiunti, con I'obbligo per enîrambi e per

i rispettivi familì,ari di astenersi nel modo più assoluto, i4 presenza dei minorí, da considerazioni negative

sullafigura delll,uno oyyero dell'altro genitore, anche in relazione alle cause del fallimento del matrimonio;

5. la sig.ra assumerà le decisioni di maggiorb interesse che riguardano il /iglio relativamente

all'istruzione, all'educazione ed alla salute tenendo conto dei suoi bisogni, capacità e inclinazioni naturali

ed aspirazioni; in ogni caso: a) autorizzaye I'inserímentò del minore sul passaporto della sola madre; b)

autorizzare la mbdre a chiedere e ottenerc íl rinnovo del documento d'identità del minore anche in assenza

del coniuge; c) dare atto che i coniugi sono economicanlente autosufficienti e nulla devono I'un I'altro a

titolo di mantenineúo e/o alimentare"; eon vittoria delle silese di lite (cfr. ricorso introduttivo).

All'udienza del1,811212018, a fronte della mancata compdrizione di Presidente del

Tribunale ha asspgnato termine per rinnovare la notifica, di sensi dell'art. 143 c.p.c., del ricorso introduttivo

e del pedissequd decreto di fissazione dell'udienza di coniparizione dei coniugi; alla successiva udienza del

1210312019, rilevata la iruegolarità della autenticazione della copia analogica di atti telematici, effettuata dal

^ asseg)Ttazione della casafamiliare sita q t

)'' esclusiva proprietaria, ove continuerà a
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assumerà le decisioni di maggiore



difensore e non congiunta materialmente, è stato assegrato un nuovo termine per prowedgre alla notifica ai

sensi dell'art, 143 c.p.c. All'udienza del0710512019, nonostante la ritualità della notificq perfezionatasi ai

sensi dell'arL 143 c.p.c., ! gon è comparso. Dato atto dell'impossibllità di esperire il

tentativo di conciliazione, il Presidente del Tribu4alehaavforizzato i coniugi a vivere sepalati e haadottato i

seguenti prowedimenti prowisori e urgenti: "a) assegna la casa coniugale alla moglie, che continuerà ad

occuparla unitqrnente al /ìglio minore; U) afÍìda il /iglio minore in via esclusiva allQ madre, dato il

disinteresse e la ineperibilità del padre , con dorlticiliazione presso la madre; il padre potià vederlo solo in

presenza della madre, previo accordo con la stesqsa e compatibilrnente con le esigenze del iVtinore; c) pone a

carico del marito un assegno mensile dí euro 15q,00 complessívi, a tilolo di contributo al r,nantenimento del

figlio, da versare alla moglie entro il giorno S5 di ogni mese e rivalutabile annualmqnte in base alla

All'udienza dal 1810912019, dinanzi al Giudice Istruttore, verificata la ritualità della nofifica del verbale

dell'udienza presidenziale e dell'ordinanzain elso contenuta, perfezionatasi ai sensi delll'art. 143 c,p.c., è

stata dichiarata la contumacia di I ; la ricorrente ha precisato le proprie iconclusioni come

da memoria integrativa depositata in data 0610642019, con rinuncia alla concessione dei tprmini di cui agli

arft, 183 e 190 c,p.c, All'esito il Giudice Istruttort' ha rimesso gli atti dint:zi al Collegio pel la decisione (cfr,

verbale di udienza in atti). 
I

ll Pubblico Ministero, intervenuto nel procediniento riservandosi di concludere, non halpoi presentato le

conclusioni; tale circostan za non integra violazipne del precetto di legge in quanto ai nl,ri dell'osservanza

delle norme che prevedono I'intervento obbligatprio del P.M. nel processo civile, è suffii:iente che gli atti

Siaooicomunicati all'ufficio del medesimo per consentirgli di intervenire rrel giudizio, imentre I'effettiva

partecipazione e la formulazione delle conclusiorii sono rimesse alla sua dilígenza (cfr. Ca$s. n. 1089412005

Cass. n. 238112000 secondo cui "Nelle controlersie relative alla modiJìca delle condilioni patrimoniali

imposte con senlenza di divorzio, con riferimentQ al mantenimento dei figli minori, che riQntrano tra quelle

per le quali è prevísto l'intervento obbligatorio dPl P.M., ai sensi dell'art. 9 della legge n. 8,98 del I970,come

modificato dall'art. 13 dellq legge n.74 del I9&7, è sufficiente, al/ìne di assicurare l'oS,servanza di detto

precetto norm'atívo, che l'fficio det P.M, ,"rgf ,furfolmente informato del procedimenio, ffinché il suo

rappresentante sia posto in grado di intervenir! e di esercitare i poteri attribuitigli dallla legge, restando

irrilevante che in concreto egli non partecipi alle udienze e nonformuli conclusioni"). 
I

Tutto ciò premesso, deve essere pronunciata la sQparazione personale dei coniugi. 
I

E' documentato, infatti, che e tanno coritratto matrimonio

civile a ,ain data , ed hanno avulo un figlio, r, nato il tagli atfidi causa,

inoltre, emerge che è venuta meno tra i corJriugi la comunione materiale e spiritu{le che dovrebbe

contraddistinguere il matrimonio e la convivenzanon è oltremodo tollerabile (cfr. gli atti diicausa).

Quanto ai prowedimenti relativi al figlio minorle devono ritenersi sussistenti n{l caso di specie i

presupposti che giustificano I'adozione del regiine dell'affidamento esclusivo ai sensi dgll'art. 337' quater

Sentenza n. 833 12019 p1.rbbl,

variazione degli indici istat, essendo comunque pbbligatorio il contributo del padre

figlío" (cfr. verbale diudienza in atti).
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comma 3 c.c. Al riguardo, occofre considerare che, nel] vigente assetto ordinamentale, l'affidamento

esclusivo può ess,bre disposto solo nel caso in cui I'ordir]rario regime dell'affidamento condiviso risulti

"contrario all'intilresse del minore" ai sensi dell'art. 331/ quater c.c. In assenza di ogtti tipizzazione

normativa, le cirdostanze ostative all'affrdamento condivibo devono essere individuate dal Giudice con

prowedimento flotivato, secondo quanto previsto dall[ stesso art.337 quater c.c. Sul punto, la

giurisprudenza dillegittimità ha precisato che "Perché lpossa derogarsi alla regola dell'ffidamento

condiviso, occorrrà che risulti, nei confronti di uno dei geniforí, una slta condizione di manifesta carenza o

inidoneiîà educatilta o comunque tale appunto da rendere qltell'ffidamento in concreto pregiudizievole per

il minore .,. (comè nel caso, ad esempio, di un sostanziale d[sinteresse di uno dei genitori per le complessive

esigenze di cura,ldi isnuzione e di educazione del minotre), con la conseguenza che I'esclusione della

modalità dell'ffifiamento condiviso dovrà risultare sorretta da una motivazione non più solo in positivo

sulla idoneità del genitore ffidatario, ma anche in negativo sulla inidoneità educativa del genitore che in tal

modo si escluda dql pari esercizio della potestà genitoriale b sulla non rispondenza, quindi, all'interesse del

figlio dett'adozioùe, nel caso conueto, del modello legQle prioritario di ffidamento..." (cfr. Cass. n.

1855912016; Cassr n. 2712017; Cass. n. 653512019). L'affidamento esclusivo può, pertanto, essere disposto

ogni qualvolta l'affidamento condiviso risulti pregiudizievole all'interesse del minore, come, ad esempio, nel

caso in cui un gdnitore sia indifferente nei confronti del frglio, non contribuisca al mantenimento dello

stesso, manifesti ur disagio esistenziale incidente sulla relazlone affettiva, ecc,

Nel caso di specie, la condotta anche processuale di l dimostra un completo disinteresse

per il fattivo eseròizio della responsabilità genitoriale ed uha condizione di manifesta inidoneità educativa,

tale da concretizzùre quel pregiudizio che, secondo quanto $revisto dall'art. 337 quater c.c., può giustificare

la mancata adozicine del regime dell'affidamento condiviso e I'affidamento nionogenitoriale in favore della

ricorrente. Alla slessa, inoltre, devono essere riservate le $celte sulle questioni di maggior interesse per il

figlio - quali quélle in materia di residenza, passaporto o altri documenti, salute e scuola - posto che

I'irreperibilità dell padre renderebbe di fatto impossibile a I I'adozione di ogni

decisione, Per qrirest'ultima va formulata una prognosi favorevole in ordine alla idoneità genitoriale,

essendosi sempre loccupata con continuità e responsabilità dbl figlio minore

Va quindi dispodto l'affidamento esclusivo alla madre del frglio minore I ;he sarà collocato e

domiciliato pressò I'abitazione materna, con conseguente accoglimento della domanda della ricorrente di

assegnazione della ex casa coniugale in qualità di genitore cbllocatario.

Quanto alla regQlamentazione delle visite paterne, I'attr.iale assenza di ogni rapporto e il disinteresse

manifestato dal rdsistente rispetto all'affidamento del figlio impongono di stabilire che il padre potrà vedere

il minore soltant{ in presenza della madre, previo accordo con la stessa e compatibilmente con le esigenze

delminore. i

A carico di va posto I'obbligo di contriibuire al mantenimento del figlio rninore I

versando I'importo omnicomprensivo di euro 150,00 menSili - rivalutabili annualmente secondo gli indici
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frondeIstat - pur a dell'assenza di una domanda in tal sen$o formulata dall'odierna ricorrente. Al riguardo,
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deve infatti considerarsi che, nei giudizi di separazione e divorzio, i prowedimenti necessariialla tuteta degti

interessi morali e materiali della prole - tra i quali fiientrano anche quelli di attribuzione e dqterminazione di
un assegno di mantenimento a carico del genitore non affidatario - possono essere adottati d'iufficio, essendo

rivolti a soddisfare esigenze e finalità pubblicisticfie sottratte all'iniziativa e alla disponibili
criterio fondamentale cui devono ispirarsi i predeftifti prowedimenti è rappresentato dal

ibilifà delle parti, Il

I'esQlusivo interesse

morale e materiale dei figli (previsto in passat$ dall'art. 155 c.c. e ora dall'art.337 ier c.c.) con la

conseguenza che il giudice non è vincolato alle ric{rieste avanzate ed agli accordi intercorsi t1a le palti e può

quindi pronunciarsi anche "ultra petitum" (cfr. in tirl senso Cass. n. 2505512017). Deve, inollre, evidenziarsi

come l'obbligo di contribuire al mantenimento della prole rinvenga la propria fonte direttampnte nellir legge

ed in particolare negli artt. 147 e 337 ter c.c, c{re impongono a ciascuno dei coniugi di proweclere al

mantenimento dei figli in misura proporzionale al $roprio reddito. Nel caso di specie, in assdnza di elementi

utili alla ricostruzione della situazione economica e patrimoniale di f . , si iiti"ne congruo,

quale contributo al mantenimento del figlio minore, I'impofio omnicomprensivo di euro 150,Q0 mensili,

Le spese seguono la soccombenza e sono liquidate pome da dispositivo, con pagamento a far,lore dello Stato,

in quanto . risulta amripessa al patrocinio a spese dello Stato. |.Jella condanna

della parte soccombente al pagamento delle spesf di lite non viene applicatala riduzionp degli importi

spettanti al difensore prevista dall'art. 130 DpR 1

tema di patrocinio a spese dello Stato, qualora

(in termini Cass., Ord. n.22017 aei ntOglZOtS: tn

ì vittoriosa la parte ammessa at deftb patuocinio, il

rispetto a quelle liquidate al singolg difensore, di

o corrisposto e di contribuÌre al funlTionamento del

proposta con ncorso

J, così

- eF

l, trascritto al n. I , Parte
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giudice civile, diversamente da quello penale, non Q rcnuto a quantifrcare in misura uguale 14 somme dovute

dal soccombente allo Stato ex art. I3 3 del d.P.R. n. I 15 det 2002 e quelle dovute dallo Stato ht difensore det

non abbiente, ai sensi degli artt. 82 e 130 del mo d.P.R., alla luce delle peculiarità chQ caratterizzano

il sistema processualpenalistico di patrocinio a dello Stato e del fatto che, in casio contrario, si

o art. 130. In tal modo, si evítci che la narteveriJìcherebbe una disapplicazione del

soccombente verso quella non abbiente sia awant rispelto agli altri soccombenti e qi consente allo
Stato, tramite l'eventuale incasso dì somme

compensare le situazioni di mancato recupero di

sìstemq nella sua globalità).

14.M.
Il rribunale ordinario di Rimini, definitivamen{e pronunciando sulla domanda

depositato in data 0811112018 da ( ) nei confronti di

prowede:

a) pronuncia la separazione personale dei coniugi (
hanno contratto matrimonio a in data

Registro degli atti di matrimonio del Comune di

b) ORDINA all'Ufficiale di Stato Civile del Comufre di

sentenza;



n. 83312019 pubbl. il 2911012019
RG n. 412812018

Sehtenza

n
o
No
E
.ao
E
@

o
S
@
!

:x
à 6'.
6 O.
-ob!Hs:&ù6o 6o:c)885N!-
bblt
ÈE S3s3
.9.9 <
fòf;<=
<uJì
=<o*=9f
;r-
ox-v;<
<cg
=itJBU
uiiÌ?z:. ú
<ql
i<a
lJ.;
-<l![,IJ F U
6ú ó

í(/Jy

.80-uH<

óHHtr -!óY
ùpo<'îtr3ìfu-z
2ER<À,trY=L*i.ì

==òìí<tr
= 

J Il
>Lt0
idddoóo
ooo
ooo
EEEo o-T


